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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Regione Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2) Tipologia art. 136 
D. Lgs. 42/04 

PAE0118 160012 

 
01-08-1985 
G.U. n. 30 
06/02/1986 

 

Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico riguar-
dante una zona sita nel comune di Castellana Grotte  BA CASTELLANA 

GROTTE 0,024 km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

“La zona sita nel comune di Castellana Grotte (Bari) è riconosciuta di notevole interesse pubblico per le indubbie correlazioni che intercorrono tra sotto-
suolo e soprasuolo e la necessità che la tutela del sito denominato Grotte di Castellana venga esercitata con riferimento non solo al sottosuolo ma anche 

al soprasuolo” (tratto da:  01-08-1985, G.U. n. 30 06/02/1986 ) 

 
art. 134, c.1 lett. c) 

D. Lgs. 42/04 
 

SI 

 
Ricognizione, delimitazione, rappresentazione 

 
 

23/09/2010 

Note 

 
Il vincolo paesaggistico integra e si sovrappone in parte al PAE0005 del Comune di Castellana Grotte  (Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di 
Castellana Grotte - D.M. 14-11-1983 e G.U. n. 38 08/02/1984) 

 

 

Integrazione di dispositivi 
di vincolo precedenti - per 
la tipologia vedere la 
classificazione dei D.M. 
richiamati.
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione 
(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 
 

Nell’area NON sono rilevate componenti idrologiche 
 

 
Il “riconoscimento” del 
vincolo non mostra rife-
rimenti espliciti alla pre-
senza di elementi di va-
lore riconducibili alle 
componenti idrologiche 
nell’area sottoposta a 
tutela. Anche il PPTR 
non censisce elementi 
afferenti alla struttura 
idrogeomorfologica rica-
denti all’interno del peri-
metro del PAE. 
 

 
 
 

  
- Benché non sia segnalata, 

all’interno dell’area sottopo-
sta a tutela paesaggistica, 
la presenza di elementi di 
valore delle componenti 
idrologiche, in un’area come 
questa, caratterizzata dalla 
immediata prossimità e dal-
la parziale sovrapposizione 
con il ricco e complesso 
paesaggio carsico delle 
Grotte di Castellana, va 
precisato che un aspetto cri-
tico è comunque legato 
all’alterazione nei rapporti di 
equilibrio tra idrologia su-
perficiale e sotterranea, nel-
la consapevolezza che le 
falde idriche presenti nel 
sottosuolo e non identifica-
te,  contribuiscono a modifi-
care la geomorfologia dei 
suoli (doline, voragini, grotte 
ipogee). 

 

 
 

Componenti geomorfologiche 
 

Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i 
seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, com-
ma 1, lett. e, del Codice): 

 Grotte 
 Geositi  

 
Il D.M. focalizza il ‘rico-
noscimento’ del vincolo 
proprio sulle peculiarità 
della struttura geomorfo-
logica del territorio (il sito 
denominato Grotte di 
Castellana). 
 
 

 
Grotte - Geositi  
Morfologicamente l’area di vincolo appartiene al sistema del-
la scarpata murgiana, presente con continuità in tutto l'ambi-
to della Murgia dei Trulli, che conforma una sorta di anfitea-
tro, per alcuni chilometri all’interno rispetto alla linea di costa. 
Questa scarpata, con versanti ripidi e nettamente raccordati 
alla piana sottostante, è di origine tettonica ma è stata anche 
modellata all’azione marina in epoche geologiche e raggiun-
ge il massimo sviluppo in altezza, nei territori di Monopoli e 
Fasano, per decrescere gradualmente a nord e a sud. 
Dal punto di vista geologico si evidenzia la presenza in su-
perficie di rocce carbonatiche cretacee solo localmente rico-
perte da lembi di depositi recenti di natura calcarenitica o ar-
gillosa; questi ultimi rappresentati tipicamente dalla “terra 
rossa”, prodotto residuale della dissoluzione carsica, che 
tende ad accumularsi nelle depressioni morfologiche rico-
prendone il fondo e assicurando alle stesse una elegante fi-

 
Le fonti documentali conservate 
negli archivi delle Soprintenden-
ze BAP di Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA non consen-
tono il confronto tra lo stato at-
tuale dell'area vincolata e le sue 
condizioni alla data di istituzione 
del vincolo. 
 

 
- Occupazione antropica del-

le forme carsiche con di-
scariche, impianti, infra-
strutture, che contribuisco-
no a frammentare la natura-
le continuità morfologica 
delle forme, e ad incremen-
tare le condizioni sia di ri-
schio idraulico sia di impat-
to paesaggistico; 

- trasformazione e manomis-
sione della parte superficia-
le delle emergenze carsi-
che; 

- realizzazione di impianti e 
di opere tecnologiche che 
alterano la morfologia del 

 
- L’idrografia superficiale  carsica si 

modifica in relazione alle diverse 
tipologie di occupazione antropica 
(abitazioni, infrastrutture stradali, 
impianti, aree a servizi, aree a de-
stinazione turistica, sale ricevimen-
ti, parcheggi). Ciò contribuisce a 
frammentare la continuità ecologi-
ca, ad incrementare le condizioni di 
rischio idraulico, ove le stesse for-
me rivestono un ruolo primario nel-
la regolazione dell’idrografia super-
ficiale, e a dequalificare il comples-
so sistema del paesaggio mediante 
la presenza di discariche abusive, 
di occlusioni per la presenza di 
opere infrastrutturali ed escavazio-

MIBAC - SEGRETARIATO REGIONALE DEL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI PER LA PUGLIA               
REGIONE PUGLIA - SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO

aldocreanza
Nota
None impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
MigrationNone impostata da aldocreanza

aldocreanza
Nota
Unmarked impostata da aldocreanza



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0118 
Ambito n. 7 – Murgia dei trulli 
Figura n. 7.1 – La Valle d’Itria 

 
 

 

3 

sionomia paesaggistica oltre che una discreta fertilità agro-
nomica. 
La peculiarità dei paesaggi carsici è determinata dalla pre-
senza, del tutto priva di regolarità, di morfologie aspre ed 
evidenti dovute al carsismo, tra le quali spiccano qui gli ipo-
gei. Nel complesso, il paesaggio appare superficialmente 
modellato da processi non ragionevolmente prevedibili, di 
non comune percezione paesaggistica.  
Nell’area sottoposta a tutela ricade parte del complesso co-
stituito dall’esteso sistema ipogeo delle Grotte di Castellana, 
la più importante formazione carsica ipogea dell'Italia Meri-
dionale (area sottoposta a tutela paesaggistica dal 
PAE0005), che configura un rilevante geosito, la cui fascia di 
rispetto della profondità di 100 metri, intercetta l'area del pre-
sente PAE in località La Grave o Grave Civarola. 
Si tratta di imponenti formazioni di natura carsica, originatesi 
per dissolvimento della roccia carbonatica di calcare cretaci-
co, che si articolano in  grotte di elevatissimo interesse sia 
sotto il profilo geologico che sotto quello faunistico per la 
presenza di specie endemiche.  
 

contesto circostante il pae-
saggio carsico. 
 

ni.  
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegeta-
zionali, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, 
del Codice): 

 Area di rispetto dei boschi 

 
Il “riconoscimento” del vin-
colo non riporta la presen-
za di elementi di valore 
riconducibili alle compo-
nenti botanico-
vegetazionali dell’area sot-
toposta a tutela. Il PPTR, 
tuttavia, censisce elementi 
afferenti alla struttura eco-
sistemico-ambientale, ri-
cadenti entro il perimetro 
del PAE. 

 
Area di rispetto dei boschi 
All’interno dell’area di vincolo non sono rilevate aree a bo-
schi e macchie, tuttavia vi ricade l’area di rispetto, della 
profondità di 100m, di una zona di macchia mediterranea, 
esterna al perimetro del PAE, ma ad esso immediatamen-
te prossima, sita presso il Casino Vitti, a nord-ovest. 
La macchia mediterranea è qui costituita in prevalenza da 
arbusti - quali lentisco, ginestra, quercia spinosa, mirto, 
ginepro, etc. - adatti a sopportare la siccità estiva, e da 
fragno, leccio e roverella.   
La valenza ecologica che il PPTR assegna all’area è me-
dio-alta sull’altipiano a morfologia debolmente ondulata 
corrispondente ai piani delle linee di costa che assumono 
l’aspetto di una scarpata strutturale non continua. L’uso 
del suolo è prettamente agricolo a seminativo non irriguo, 
con presenza di olivi. 
 

 
A partire dai materiali a disposi-
zione, non è stato possibile ef-
fettuare una valutazione dello 
stato di conservazione degli 
elementi di valore presenti 
nell’area. 
 

 
- Progressiva semplificazione 

dei mosaici arborati; 
- progressiva diminuzione dei 

lembi di naturalità; 
- introduzione di specie vege-

tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone. 
 

 
- L'ambiente naturale è soggetto alla 

drastica diminuzione delle aree bo-
schive e agricole a favore di interventi 
di urbanizzazione e impermebilizza-
zione del suolo. 

- Progressiva integrazione e/o sostitu-
zione delle specie vegetali autoctone 
con essenze alloctone. 

 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, 
comma 1, lett. e, del Codice): 

 Siti di rilevanza naturalistica 

 
Benché il D.M. non citi 
esplicitamente elementi di 
valore riferiti alle compo-
nenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici, nel pe-
rimetro del PAE ricade 
parte di un vasto sito di 
rilevanza naturalistica. 

 
Siti di rilevanza naturalistica. 
La valenza ecologica della zona(che il PPTR definisce 
come medio-alta) è rappresentata nelle cartografie e nei 
data base del sistema delle aree protette e della Rete Na-
tura 2000, che sono state alla base del Progetto della Re-
te Ecologica Regionale. 
All'interno del perimetro dell'area del PAE non ricadono 
parchi o riserve nazionali e regionali, tuttavia esso inter-
cetta, seppur marginalmente,  il Sito di Interesse Comuni-
tario Grotte di Castellana (Codice: IT9120001, data di 
compilazione della scheda: 01/1995, data di proposta del 
SIC: 06/1995). 
Il SIC (regione biogeografica Mediterranea, estensione 
103ha, altezza minima 298m, altezza massima 333m), si 
caratterizza per la presenza di un habitat definito 'Grotte 
non ancora sfruttate a livello turistico' ai sensi della diretti-
va 92/43/CEE e costituito dalle formazioni ipogee di origine 
carsica originatesi per dissolvimento della roccia carbona-
tica di calcare cretacico. Comprende grotte di notevole in-
teresse sia sotto il profilo geologico che quello faunistico 
per la presenza di specie endemiche, in particolare di 
mammiferi (Myotis capaccinii; Rhinolophus euryale; Rhino-
lophus mehelyi; Myotis myotis; Miniopterus schreibersii; 
Rhinolophus ferrum-equinum - direttiva 79/409/CEE E 
92/43/CEE all. II).  

 
- Massiccio accesso di visita-

tori al complesso delle Grot-
te e comportamenti vandali-
ci;  

- illuminazione non adeguata 
e conseguente proliferazio-
ne di flora algale sulle con-
crezioni;  

- possibile variazione del re-
gime termoondometrico 
conseguente all'apertura, 
più volte annunciata, di una 
seconda uscita nel com-
plesso delle Grotte. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Bari e presso 

l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediati-
ve, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 
del Codice) 

 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Paesaggi rurali 

 
Il “riconoscimento” del vin-
colo non riconosce 
all’interno dell’area sotto-
posta a tutela elementi di 
valore delle componenti 
culturali e insediative, tut-
tavia il PPTR individua 
elementi della struttura 
antropica e storico-
culturale. 
 
 

 

 
Immobili  e aree di notevole interesse pubblico 
Il perimetro del PAE integra quello del PAE0005 del Co-
mune di Castellana Grotte  (Dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico di una zona in comune di Castellana 
Grotte - D.M. 14-11-1983 e G.U. n. 38 08/02/1984), al 
quale si sovrappone marginalmente. 
 
Paesaggi Rurali 
L’area di vincolo si sovrappone completamente alla peri-
metrazione dei Paesaggi Rurali  Parco Agricolo Multifun-
zionale di Valorizzazione della Valle dei Trulli. 

Il paesaggio rurale che si riconosce nell’area del PAE, fa 
riferimento alle unità territoriali della Piana degli ulivi seco-
lari e della Valle d’Itria. Sebbene  i morfotipi individuati 
attorno al centro urbano di Castellana Grotte siano quelli 
legati alla prevalenza dell’uliveto, con monocoltura a tra-
ma fitta a sud, agli elementi del mosaico agro-silvo-
pastorale verso la scarpata murgiana e alla comparsa di 
associazione oliveto/seminativo a trama fitta e seminativi 
a trama fitta in direzione di Putignano, qui l’uso del suolo 
è quasi esclusivamente a seminativo semplice in area non 
irrigua, con una marginale presenza di uliveto. 
L’area in oggetto appartiene ad un territorio singolare e 
riconoscibile, che rappresenta l’esito di una sapiente inte-
grazione di lungo periodo tra la natura fisica del luogo e 
l’interpretazione antropica dello stesso, che, assecondan-
do le asperità del suolo carsico, ne ha esaltato al meglio 
le caratteristiche. Si tratta di un territorio singolare e rico-
noscibile in cui si alternano avvallamenti e colline, poggi e 
saliscendi carsici cosparsi di trulli, testimonianze di lunga 
durata dell’insediamento rurale. Gli edifici si raggruppano 
lungo i tracciati viari e la loro densità aumenta in relazione 
alla maggiore vicinanza ai centri urbani consolidati. Il reti-
colo fitto dei muretti a secco disegna delle geometrie arti-
colate e rende riconoscibili le proprietà molto parcellizzate 
con lotti mediamente di mezzo ettaro e con giaciture va-
riabili a seconda della morfologia del terreno. La notevole 
presenza di elementi fisici lineari, quali muretti a secco, 
ma anche siepi e filari, unitamente al carattere molto fitto 
del mosaico agrario e al carattere denso e diffuso 
dell’insediamento rurale, connotano fortemente il paesag-
gio.  Il complesso sistema di questi segni e manufatti (i 
reticoli di muri a secco, i trulli, le masserie e gli annessi 
agricoli) è testimonianza dell'equilibrio secolare tra 
l’ambiente e l’agricoltura. 
I manufatti e le strutture tradizionali per 

 
Le fonti documentali conservate 
negli archivi delle Soprintenden-
ze BAP di Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA non consen-
tono il confronto tra lo stato at-
tuale dell'area vincolata e le sue 
condizioni alla data di istituzione 
del vincolo. 

  

 
Paesaggi Rurali 
- progressiva semplificazione 

dei mosaici arborati; 
- depauperamento della natu-

ralità dei luoghi; 
- introduzione di specie vege-

tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento o alterazio-
ne delle strutture, dei ma-
nufatti e delle relative aree 
di pertinenza, dei segni del-
le pratiche rurali tradiziona-
li, delle testimonianze ma-
teriali delle tradizioni co-
struttive locali; 

- abbandono e degrado dei 
manufatti e delle strutture 
tradizionali per l'approvi-
gionamento idrico. 
 

 

 
Paesaggi Rurali 
- Progressiva integrazione e/o sostitu-

zione delle specie vegetali autoctone 
con essenze alloctone. 

- Compromissione del modello storico 
rurale-insediativo della “campagna 
abitata” della Valle d’Itria  caratteriz-
zato da una agricoltura di autocon-
sumo, con orti, frutteti e vigneti. 
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l’approvvigionamento idrico, quali pozzi, cisterne, piscine, 
sono testimonianza di sapienze virtuose e sostenibili di 
gestione e utilizzo della scarsissima risorsa idrica. Tali siti 
rappresentano, inoltre, in alcuni casi, aree di rifugio per la 
fauna. 

 

Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area NON sono rilevate componenti dei valori percettivi 

 
Il “riconoscimento” del vin-
colo non mostra riferimenti 
espliciti alla presenza di 
elementi di valore ricondu-
cibili alle componenti dei 
valori percettivi nell’area 
sottoposta a tutela. Anche 
il PPTR non censisce 
elementi afferenti a tali 
componenti all’interno del 
perimetro del PAE. 
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OBIETTIVI, INDIRIZZI, DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO DEL VINCOLO PAESAGGISTICO 
 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adeguamento 
degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata fino all'adeguamento 
degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Garantire  l’efficienza del reticolo idrografico drenante 

Assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo idro-
grafico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica  

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

Assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di deflusso anche 
periodico delle acque e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali le cave 

Realizzano le opere di difesa del suolo a basso impatto ambientale ricorrendo a tecniche 
di ingegneria naturalistica 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini carsici endoreici al fine di garantire la ricarica 
della falda idrica sotterranea e preservarne la qualità 

Individuano e valorizzano naturalisticamente le aree di recapito finale di bacino endoreico 

Individuano e tutelano le manifestazioni carsiche epigee e ipogee 

1.1 
Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza 
paesaggistica 

Prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso 
agricolo estensivo, e a contrastare l’artificializzazione dei recapiti finali e il loro uso impro-
prio come ricettori delle acque reflue urbane 

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso efficiente e sostenibile della risor-
sa idrica 

Individuano i manufatti in pietra legati alla gestione tradizionale della risorsa idrica (cister-
ne, pozzi, canali) al fine di garantirne la tutela e la funzionalità 

Incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta dell’acqua 
piovana e riuso delle acque 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

Incentivano un’agricoltura multifunzionale a basso impatto sulla qualità idrologica degli 
acquiferi e poco idroesigente 

Incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta dell’acqua 
piovana, della relativa rete di distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il succes-
sivo utilizzo nella rete duale 1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica della bio-
diversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della sua imple-
mentazione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale 
Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete eco-
logica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a 
tutto il territorio regionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e au-
mentando i livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica REB 

Realizzano interventi di ripristino ambientale, di rinaturalizzazione e di incremento delle 
formazioni boschive 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare le pratiche agronomiche che favoriscono la diversità ecologica e il control-
lo dei processi erosivi 

Individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione 
di pratiche agro ambientali (come le colture promiscue, l’inerbimento degli oliveti) e le 
formazioni naturali e seminaturali (come le foraggere e a pascolo), in coerenza con il 
Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete ecologica regionale polivalente 

2.4 
Elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agri-
cole tradizionali (in particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore 
(qualità ecologica delle colture, siepi, filari, muretti a secco, ecc). 

Realizzano interventi atti a migliorare la diversità ecologica 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te  trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo a (i) i paesaggi 
dell’oliveto monumentale, (ii) i vigneti di tipo tradizionale (iii) il mosaico agrario oliveto-
vigneto-mandorleto della valle d’Itria 

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali caratte-
rizzanti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità 

Incentivano la conservazione dei beni diffusi del paesaggio rurale quali le architetture mino-
ri in pietra e i muretti a secco 

Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 
4.1 

Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ri-
definire le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 
Tutelare la continuità della maglia olivetata e del mosaico agricolo 

Prevedono strumenti di valutazione e di controllo del corretto inserimento nel paesaggio 
rurale dei progetti infrastrutturali, nel rispetto della giacitura della maglia agricola caratteriz-
zante, e della continuità dei tracciati dell’infrastrutturazione antica, con particolare riferimen-
to alle opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che occupa-
no grandi superfici 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a manufatti 
destinati alle attività agricole 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo 

Tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di beni diffusi e delle emergenze archi-
tettoniche  nel loro contesto, con particolare attenzione al sistema dei trulli e in generale 
alle forme di insediamento extraurbano antico 

Individuano anche cartograficamente i manufatti edilizi tradizionali del paesaggio e in gene-
re i manufatti in pietra a secco, inclusi i muri di partitura delle proprietà, al fine di garantirne 
la tutela 5.1 Fornire perimetrazioni certe e georeferenziare tutti i beni culturali e paesaggistici 

censiti 

5.5 
Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 
secco 

Promuovono azioni di salvaguardia e  tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e funzio-
nali dell’edilizia rurale con particolare riguardo alla leggibilità del rapporto originario tra i 
manufatti e la rispettiva area di pertinenza 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo  Tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di apparte-
nenza 

Tutelano le aree di pertinenza dei manufatti edilizi rurali, vietandone l’occupazione da parte 
di strutture incoerenti 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane per limitare il consumo 
di suolo indotto soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di comunica-
zione 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree periurba-
ne inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle attività urbane 

Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto terri-
toriale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati  delle urbanizzazioni contem-
poranee 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale: 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Valorizzare i sistemi di relazioni tra costa e interno 

Promuovono la gestione integrata di funzioni e di servizi tra insediamenti costieri e interno 8 Progettare la fruizione lenta dei paesaggi 

5.12 
Valorizzare i paesaggi storici dell’interno  sviluppandone e arricchendone le attività 
socio economiche peculiari e promuovendo relazioni di reciprocità e complementa-
rietà con i paesaggi costieri 

Promuovono forme di mobilità sostenibile tra i centri costieri e i centri interni, al fine di crea-
re un sistema integrato di fruizione e valorizzazione del patrimonio  storico-culturale, natu-
ralistico, rurale, enogastronomico, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi terri-
toriali per la fruizione dei beni patrimoniali 

5.13 
Rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di 
un turismo ambientale, culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale 

Promuovono il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente (come masserie e poderi e 
l’articolazione del complesso sistema dei Trulli) 

Valorizzano le medie e piccole città storiche dell’entroterra, e incoraggiano anche forme di 

ospitalità diffusa (albergo diffuso) come alternativa alla realizzazione di seconde case 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Riqualificare e restaurare i paesaggi rurali, valorizzando il rapporto degli stessi con le 
aree agricole contermini 

Individuano, anche cartograficamente, gli elementi dell’architettura rurale (edifici, manufatti, 
infrastrutture, sistemazioni e partizioni rurali) ai fini di garantirne la tutela 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario; ri-
definire le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

Evitano la proliferazione di edificazioni che snaturano il rapporto tra edificato e spazio agri-
colo 

4.5 

Promuovere regole di salvaguardia degli spazi rurali e delle attività agricole 
dall’urbanizzazione: bloccando il consumo urbano-industriale- commerciale del suo-
lo agricolo, limitando le deruralizzazioni e le espansioni edilizie in aree rurali, limi-
tandole alla valorizzazione delle attività di servizio all’agricoltura e all’agriturismo, 
promuovendo la conversione produttiva delle colture insostenibili (ad es. per ecces-
so di prelievo d’acqua) 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 
Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Grotte 
 Geositi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto il profilo idrogeolo-
gico e sismico; 

a. promuovono azioni di salvaguardia e tutela delle superfici boscate regionali come aree per la difesa dai 
dissesti geomorfologici e per la ricarica della falda idrica sotterranea; 

b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei luoghi. 
b. individuano ulteriori lame e gravine ricadenti nel loro territorio quale parte integrante di un sistema di cor-
ridoi ecologici connessi alla Rete Ecologica Regionale; 

2 

L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di interventi di riqualificazione 
ecologico-naturalistica e di ricostruzione delle relazioni tra insediamenti e valori di contesto (mas-
serie, torri, viabilità, siti archeologici etc.) che ne consentano la ricostruzione delle complesse rela-
zioni ecologiche e paesistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità esclusivamente attraverso 
mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) con limitato impatto paesaggistico e ambientale. 
 

c. dettagliano le aree compromesse ricadenti nelle zone sottoposte a tutela e stabiliscono la disciplina di ri-
pristino ecologico dei sedimi e di riqualificazione urbanistica, nel rispetto delle relative prescrizioni. Conte-
stualmente individuano aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare i volumi ricadenti in 
dette zone in quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tu-
tela paesaggistica, definendo opportune misure incentivanti. 

2 Gli enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanistici di competenza, propongo-
no l’individuazione di: 

a. ulteriori doline meritevoli di tutela e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disci-
plina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”; 

b. ulteriori località, aree o territori in cui possa essere definibile un interesse geologico, geomorfologico, 
idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione meritevoli di tutela 
e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disciplina prevista dalle presenti norme per 
i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”. 

3 

Le componenti geomorfologiche puntualmente individuate e incluse nel “Catasto dei geositi” di cui 
all’art. 3 della L.r. 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleo-
logico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono sottopo-
ste, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme dei Piani di 
Assetto Idrogeologico, anche alle disposizioni previste dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “In-
ghiottitoi” e i “Cordoni dunari”. 

4 

Le cavità, comunque denominate individuate nel “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” di cui 
all’art. 4 della L.r. 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleo-
logico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono sottopo-
ste, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme dei Piani di 
Assetto Idrogeologico, anche alle prescrizioni previste dalle presenti norme per le “Grotte”. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 
PRESCRIZIONI PER LE “GROTTE” 

Grotte: Consistono in cavità sotterranee di natura carsica generate dalla corrosione di rocce solubili, anche per l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, subordinatamente, anche il fenomeno dell'erosione mec-
canica, come individuate nella Tav. 0118/a con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente cartografata. L’esatta localizzazione delle cavità sotterranee è comunque da verificare nella loro reale consistenza 
ed estensione in sede pianificatoria o progettuale. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Grotte, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al 
punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili piani, proget-
ti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto geomorfo-
logico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 
 

b1) interventi di ristrutturazione di edifici esistenti privi di valore identitario e paesaggistico, purché essi ga-
rantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-

saggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-
compatibili; 

 

a2) interventi di nuova edificazione; 

b2) la realizzazione di infrastrutture al servizio degli insediamenti esistenti, purché utilizzino materiale eco-
compatibili e la posizione e la disposizione planimetrica non contrasti con la morfologia dei luoghi; 
 

a3) la demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli 
privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo specifiche incen-
tivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del territorio; 

a4) lo sversamento dei reflui, la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque re-
flue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b3) la realizzazione di opere infrastrutturali a rete, pubbliche e/o di pubblica utilità, interrate e senza opere 
connesse fuori terra, a condizione che siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità, siano di di-
mostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove. 

a6) la trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, o qualsiasi intervento che 
turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 
PRESCRIZIONI PER I “GEOSITI” 

Geositi: Consistono in formazioni geologiche di particolare significato geomorfologico e paesaggistico, ovvero in qualsiasi località, area o territorio in cui possa essere definibile un interesse geologico, geomorfologico, idrogeolo-
gico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione: doline di particolare valore paesaggistico; campi di doline, vale a dire aree estese ad alta concentrazione di doline anche di ridotta dimensione che 
configurano un paesaggio di particolare valore identitario; luoghi di rilevante interesse paleontologico (es. cava con orme di dinosauri ad Altamura); calanchi, vale a dire particolari morfologie del territorio causate dall'erosione di 
terreni di natura prevalentemente pelitica ad opera degli agenti atmosferici; falesie, porzioni di costa rocciosa con pareti a picco, alte e continue; alcuni siti di primaria importanza geologica (fra i quali Cave di Bauxite, Punta delle 
Pietre Nere, Faraglioni), come delimitati nella Tav. 0118/a con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente cartografata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Geositi, Inghiottitoi e Cordoni dunari, non sono ammissibili, fatta 
eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi,  sono ammissibili piani, 
progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la modificazione dello stato dei luoghi;  
 

b1) la realizzazione di passerelle o strutture simili e opere finalizzate al recupero della duna  facilmente ri-
movibili di piccole dimensioni, esclusivamente finalizzate alle attività connesse alla gestione e fruizione dei 
siti tutelati che non ne compromettano forma e funzione e che siano realizzati con l’impiego di materiali 
ecocompatibili; 

a2) interventi di nuova edificazione; 
 

b2) interventi di ristrutturazione degli edifici legittimamente esistenti e privi di valore identitario, con esclu-
sione di interventi che prevedano la demolizione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-

saggistici  del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie 
eco-compatibili. 

a3) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli pri-
vi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentiva-
zioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a4) lo sversamento dei reflui, la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque re-
flue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

c1) finalizzati al mantenimento e all’eventuale recupero dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e della 
funzionalità e dell’equilibrio eco-sistemico. 

a5) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia; 

a6) la trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, o qualsiasi intervento che 
turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno;  

a7) per gli inghiottitoi in particolare non sono ammissibili tutti gli interventi che ne alterino il regime idraulico 
e che possano determinarne l’occlusione. 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI 
Nell’area sono presenti, quali componenti delle aree protette e dei siti naturalistici, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Siti di rilevanza naturalistica 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Privilegiare politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e col-
turale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità, della diversità dei paesaggi e 
dell’habitat; della protezione idrogeologica e delle condizioni bioclimatiche; della promozione di un 
turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari 
locali. 

1 

Per gli aspetti di natura paesaggistica, i piani, i regolamenti, i piani di gestione delle aree naturali pro-
tette e dei siti di interesse naturalistico si adeguano agli indirizzi, alle direttive e alle prescrizioni del 
PPTR, oltre che agli obiettivi di qualità e alle normative d’uso relative agli ambiti interessati, con par-
ticolare riferimento alla disciplina specifica di settore, per quanto attiene ad Aree Protette e siti Rete 
Natura 2000. Detti piani e regolamenti assumono le discipline che, in funzione delle caratteristiche 
specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare l’ottimale salvaguardia dei valori 
paesaggistici individuati dal PPTR. 

2 
Le politiche edilizie anche a supporto delle attività agro-silvo-pastorali devono tendere al recupero 
e al riutilizzo del patrimonio storico esistente. Gli interventi edilizi devono rispettare le caratteristi-
che tipologiche, i materiali e le tecniche costruttive tradizionali oltre che conseguire un corretto in-
serimento paesaggistico. 

2 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 
a. includono le aree naturali protette e i siti di interesse naturalistico in un sistema di aree a valenza naturale 
connesso alla Rete Ecologica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione coe-
rentemente con la specifica normativa vigente; 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazione 
e di riqualificazione ambientale e paesaggistica, sempre nell’ottica della continuità e della connessione ai fini 
della definizione di una Rete Ecologica di maggiore dettaglio; 
c. assicurano continuità e integrazione territoriale dei Parchi, delle riserve e dei siti di rilevanza naturalistica, 
attraverso la individuazione di aree contermini di particolare attenzione paesaggistica, al fine di evitare im-
patti negativi (interruzione di visuali, carico antropico, interruzione di continuità ecologica, frammentazione di 
habitat, ecc.) all’interno di Parchi e Riserve e dei Siti di Rilevanza Naturalistica; 
d. disciplinano i caratteri tipologici delle nuove edificazioni a servizio delle attività agricole nonché le regole 
per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

e. in sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale l’area di rispetto dei parchi e delle 
riserve regionali e dettagliano le specifiche prescrizioni. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 
PRESCRIZIONI PER I SITI DI RILEVANZA NATURALISTICA 

Siti di rilevanza naturalistica: Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico classificati 
all’interno del progetto Bioitaly come siti di interesse nazionale e regionale per la presenza di flora e fauna di valore conservazionistico, come riportato nella Tav. 0118/b allegata e le aree individuate successivamente ai sensi 
della normativa specifica vigente. 
Essi ricomprendono: 
a) Zone di Protezione Speciale (ZPS) - ai sensi dell'art. 2 della deliberazione 02.12,1996 del Ministero dell'Ambiente - e "un territorio idoneo per estensione e/o per localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uc-
celli di cui all'allegato 1 della Dir. 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, tenuto conto della necessità di protezione di queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre a cui si applica la direttiva 
stessa". 
b) Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sono siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habi-
tat di cui all’allegato A o di una specie di cui allegato B del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza delle rete ecologica “Natu-
ra 2000” di cui all’art. 3 del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione. 
Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, all’interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e 
riproduzione. 
c) Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Siti di Interesse Regionale (SIR), sono quei siti che contengono habitat e specie ritenuti importanti alla scala nazionale e regionale pur non essendo negli allegati della Dir. 92/43/CEE (Dir. 
Habitat). 

1 La disciplina dei siti di rilevanza naturalistica di cui al presente articolo è contenuta nei piani di gestione e/o nelle misure di conservazione ove esistenti. 
2 Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti, devono essere realizzati garantendo il corretto inserimento paesaggistico e nel rispetto delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico-ambientali. 
3 Nei siti di rilevanza naturalistica, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano:    

a1) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e 
il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria 
duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 
alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non 
incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizza-
zione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; per i soli materiali lapidei di difficile reperibilità, è consentito 
l’ampliamento delle attività estrattive, autorizzate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i,. in esercizio alla data 
di adozione del presente Piano. Tale ampliamento può essere autorizzato solo a seguito 
dell’accertamento dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede 
l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti 
di maggiore pregio ivi presenti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autorizza-
ta. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltiva-
zione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e com-
prensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto pae-
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 
PRESCRIZIONI PER I SITI DI RILEVANZA NATURALISTICA 

saggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomorfologi-
ca e naturalistica dei luoghi. 

a4) interventi che prevedano la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 
interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) interventi che prevedano l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei ter-
razzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle ri-
sorgive. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi 
con la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in ba-
se alle rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al territo-
rio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratteri identi-
tari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – CBC 
(tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la localizzazione 
e perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione poligonale di individuazio-
ne certa; 
• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione cer-
ta e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attraver-
so la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in cui quei 
beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei luoghi e del-
le popolazioni che li hanno vissuti; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-culturali, in particola-
re di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la istituzione di Parchi archeologici e 
culturali da destinare alla fruizione collettiva ed alla promozione della identità delle comunità locali e dei 
luoghi; 

c. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del no-
tevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 del 
Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e stori-
co-culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

d. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e 
ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

e) tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza per l'identi-
tà del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della funzione produttiva, di difesa ecologica 
e idrogeologica, come individuati a norma degli artt. 4 e 5 della L.r. 14/2007; 

f) tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a secco di divisioni dei 
campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; le architetture minori in 
pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; le piante iso-
late o a gruppi di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; le 
alberature stradali e poderali; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Paesaggi rurali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

2 

Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le po-
tenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli enti locali, nei piani urbanistici, an-
che in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 

a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo 
ai paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione dei 
caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, alla indicazione 
delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produtti-
ve dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 
manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai ca-
ratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici); 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenzia-
mento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua piovana) in coe-
renza soprattutto con le Linee guida per il restauro e il recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

3 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, nonché dei territori 
rurali e/o ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico, gli enti locali disciplinano gli 
interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l’individuazione di lotti minimi di interven-
to differenziati a seconda delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in con-
formità con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui alla presente scheda. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

Paesaggi rurali: consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha per-
messo la sedimentazione dei caratteri. 
Essi ricomprendono: 

a. i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, insediative e la struttura 
geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come riportati nella Tav. 0118/c allegata: 

il parco multifunzionale della Valle dei Trulli 

b. paesaggi meritevoli di tutela e valorizzazione, riconosciuti e perimetrati dagli Enti locali nei piani urbanistici di propria competenza, che contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a 
secco, con relative siepi, di divisioni dei campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni 
delle acque piovane; piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature 
stradali e poderali. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi Rurali, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli 
di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti 
e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio agrario 
e in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo a secco e non 
quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque 
piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, dei 
pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti 
salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristi-
no/recupero di situazioni degradate; 

b1) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

a2) la ristrutturazione edilizia e la nuova edificazione, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che 
non garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agra-
ri tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i. in esercizio alla 
data di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto 
recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di pre-
servare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autorizza-
ta. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltiva-
zione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e com-
prensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto pae-
saggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomorfologi-
ca e naturalistica dei luoghi. 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri della 
trama insediativa di lunga durata; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

c1) di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le 
peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

c2) manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, 
senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizza-
zione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affinamento delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

c5) rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze naturali-
stiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

4 Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal 
PPTR, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è obbligatorio osservare le 
raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
d1) per i manufatti rurali 

- Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 

- Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei 
beni rurali; 

- Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree 
naturali protette. 

d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile. 

d3) trasformazioni urbane 

- Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione dei 
piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano 
(DGR 2753/2010); 

- Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e 
delle aree agricole periurbane. 

d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

- Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 
infrastrutture. 

d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 
 

- Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente 
ed ecologicamente attrezzate. 

5 Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a de-
stinazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’approvazione definitiva del 
PPTR. 
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 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  
2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 
3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 
Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 
Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni 
contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 
 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici valgono le norme sotto elencate:  

1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contrastanti 
prevale la più restrittiva. 
 

2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni 
contrastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 
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REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ  
Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità si applicano le norme sotto elencate: 

1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere 
siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative loca lizzative e/o progettuali. 

2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giusti�cato l’esecuzione, devono 
essere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 

Sottoscritta con firma digitale dai referenti del Ministero dei Beni e le Attività Culturali e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio   - 

Referente ministeriale
Segretariato Regionale del Ministero 

per i beni e le attività culturali per la Puglia
il Segretario Regionale

Dott.ssa. Eugenia Vantaggiato
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Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i., recante “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, art. 143, 

comma 1, lett. b:
determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso per gli immobili e le 

aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157
sezione
Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio

REGIONE PUGLIA
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche,

Ecologia e Paesaggio

MINISTERO
PER I BENI E
LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Marzo 2019

Codice riferimento Ministero 
(SITAP) 160012 Allegati cartografici

Codice di riferimento Regionale 
PAE0118 

D.M. 01.08.1985
Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico 

riguardante una zona sita nel comune di Castellana Grotte 
Istituito ai sensi della L. 1497

G. U. n. 30 06.02.1986
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